
POLITICA INTERNA 

Una nota del Quirinale: «Il ministro dell'Interno La replica del Viminale: «Leggi compatibili 
si vanta di non volere leggi speciali dopo con la Costituzione. Lo dice anche Craxi... » 
aver fatto un provvedimento ultraeccezionale II presidente del Consiglio: «Servono garanzie 
per riportare in carcere i boss mafiosi » per ripristinare condizioni di tranquillità» 

Cossiga: «Scotti falso garantista» 
Andreotti al capo dello Stato: «Basta litigare con i giudici» 
Nel mirino di Cossiga ora c'è Scotti. II ministro del
l'Interno si «vanta» di non volere leggi speciali? Il 
Quirinale gli rinfaccia di averne «proposta e fatta 
adottare una ultraeccezionale», quella che ha ri
mandato in galera un buon numero di mafiosi. La 
tensione sale anche con Andreotti che non vuole 
polemiche con i giudici. Intanto, il capo del governo 
riceve l'«atto formale» del rinvio di un decreto. 

PASQUALI CASCELLA 

• I ROMA. E adesso tocca a 
Vincenzo Scotti. È il quinto de, 
dopo Ciriaco De Mita, Antonio 
dava, Nicola Mancino e Gio
vanni Galloni, inserito nella li
sta dei reprobi democristiani 
compilata meticolosamente, e 
ormai quasi quotidianamente, 
dal capo dello Stato. Si allar
gherà anche a Giulio Andreotti 
che invita a «evitare polemi
che»? Intanto, un «atto formale» 
Cossiga l'ha compiuto anche 
nei confronti di palazzo Chigi 
con il rinvio di un decreto leg
ge sull'edilizia scolastica. Lo 
ha fatto lunedi 13, nello stesso 
giorno in cui ritirava a Giovan
ni Cationi la delega alla sup
plenza al vertice del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Un segnale duplice, dunque. 
Anche se con Andreotti, il ca
po dello Stato ha trovato un 
compromesso, resta la simbo
logia del gesto ad indicare che 

Cossiga è determinato a far 
emergere limiti e contraddizio
ni delsistcma istituzionale per 
dimostrare l'ineluttabilità (ne
gata dalla De) del passaggio 
alla seconda («pubblica. 

Rientra in questo gioco, an
che la controversa questione 
della lotta alla criminalità or-
{ionizzata. Il «no» di Scotti alle 
cggi speciali ha «destato sor

presa» al Quirinale proprio 
perche pronunciato l'altro 
giorno dalla tribuna istituzio
nale del Senato, mentre Cossi
ga tornava a sollecitarle in 
un'altra sede istituzionale co
me il Consiglio regionale della 
Basilicata. Cosi un altro sodali
zio si incrina. Scotti è (o era?) 
il ministro più assiduo del Qui
rinale, convocato da Cossiga 
in tutti i frangenti più delicati 
per la vita dei governo, tanto 
che nel corso della crisi era 
corsa voce che potesse riceve

re l'incarico nel caso sfociasse 
nello scioglimento anticipato 
del Parlamento. Un'«amicizla 
antica» a cui. adesso, Cossiga 
riserva toni sarcastici: «SI con
ferma il magnllico rapporto 

Il conflitto, Scotti ha cercato 
di evitarlo, assicurando a Cos
siga - nel corso di una telefo
nata mattutina - che avrebbe 
•corretto», con una dichiara
zione, certi titoli giornalistici 
sul suo Intervento al Senato. 
Ma non e bastato. Nell'edizio
ne delle 13 del solito Qr2, Livio 
Zanetti mandava in onda la 
«sorpresa» quirlnallzia per quel 
•no» di Scotti alle leggi speciali 
•pronunciato e reiterato ormai 
da tempo, quasi in contrappo
sizione voluta o lasciata crede
re con II presidente della Re
pubblica». L'accusa, quindi, 
accorpa tutti gli ultimi Inter
venti del ministro (compresa 
l'intervista di sabato scorso a 
l'Unità), letti al Quirinale co
me una progressiva presa di 
distanza dall'invocazione dì 
•misure straordinarie». 

in breve tempo, il testo letto 
al Cri e stato diffuso come no
ta del Quirinale, quasi in com
petizione - questione di minuti 
- con l'accorta «precisazione» 
fatta, intanto, consegnare da 
Scotti alle agenzie di stampa. 
Dunque, il ministero dell'Inter
no ha «ribadito la necessità 
che nella lotta alla criminalità 
vengano anzitutto attuate le 

leggi ordinarie da integrare 
con le misure risottopostc al
l'approvazione del Parlamen
to» ma anche che «In via di 
principio non è contrario a leg
gi straordinarie, cosi come ha 
affermato Craxi a Messina la 
settimana scorsa, purché com
patibili con il quadro di garan
zie costituzionali». Mossa furba 
Questa di coprirsi dietro il iea-

er socialista, sia perche Betti
no Craxi passa come capofila 
del «partito del presidente», sia 
per vincolare liniera maggio
ranza nel caso II conflitto con il 
capo dello Stato dovesse defla
grare. Il rischio, in effetti, c'è, a 
g.udicare dalla reprimenda 
cossighiana. Al ministro del
l'Interno che si «vanta» di non 
volere leggi speciali, il Quirina
le rinfaccia di averne «proposta 
e fatta adottare una ultraecce-
zlonale consistente nella ap
provazione retroattiva», quella 
per rimandare con decreto 
legge in carcere i mafiosi libe
rati per decorrenza dei termini, 
«utilizzando un clima politico 
in cui II capo dello Stato non 
poteva rifiutarne l'emanazione 
senza far precipitare l'allora 
delicata situazione e una com
prensibile reazione popolare 
di fronte ad eclatanti conse
guenze della mala amministra
zione della giustizia». Cossiga, 
comunque, si è pentito, in no
me del garantismo, anzi ha uti
lizzato Q malfatto per sollecita-

E poi dichiara guerra ai decreti 
Bloccati 1500 miliardi per la scuola 
Niente finanziamenti per l'edilizia scolastica. Il pre
sidente della Repubblica ha rinviato al governo il 
decreto legge - reiterato la scorsa settimana - che 
autorizzava Comuni e Province ad accendere mutui 
per 1.500 miliardi. Dalla scure di Cossiga si è salvato 
sola l'articolo che stanzia 11 miliardi per la ricostru
zione dell'istituto tecnico di Casalecchio di Reno di
strutto da un aereo militare il 6 dicembre 1990. 

PIRRO STRAMBA.BAOIAU 

«ROMA. Nei giorni scorsi 
« a decaduto, e 11 governo, la 
icona settimana, l'aveva nuo
vamente reiterato. Ma a bloc
carlo definitivamente ci ha 
pamato II presidente della Re
pubblica, che ha rinviato al go
verno il decreto legge che. 
consentendo a Comuni e Pro- -
vince di ottenere mutui per 
1.500 miliardi dalla Cassa de
positi e prestiti, avrebbe dovu
to finalmente consentire di 
mettere mano almeno agli in

terventi più urgenti di risana
mento e di manutenzione de
gli edifici scolastici e prevede
va uno stanziamento di 11 mi
liardi per la ricostruzione dell'i
stituto tecnico commerciale 
•Gaetano Salvemini» di Casa
lecchio di Reno, sul quale era 
precipitato il 6 dicembre dello 
scorso anno un aereo militare 
che aveva provocato la morte 
di 12 studenti e La distruzione 
dell'edificio. 

Le motivazioni con le quali 

Cossiga ha respinto il decreto 
(già decaduto due volte per
che per alcuni articoli non era 
stata indicata la copertura fi
nanziaria) «si riferiscono - ha 
chiarito ieri il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristoforl - a presupposti 
di legittimità, di opportunità e 
di merito della reiterazione del 
provvedimento, auspicando 
una scelta a favore della pre
sentazione di un ordinario di
segno di legge». Un «auspicio» 
subito accolto da Andreotti 
che, «sentita anche l'opinione 
di Cossiga - ha aggiunto Cri
stoforl -, ha deciso di lasciare 
nel decreto legge In questione 
solo la normativa riguardante 
l'Intervento per la ricostruzio
ne della sede dell'istituto tecni
co di Casalecchio di Reno», 
mentre •tutte le altre norme 
contenute nel decreto biocca-
co dal presidente della Repub
blica saranno invece presenta
re in un disegno di legge». 

GII 11 miliardi necessari a ri
costruire la «cuoia distrutta. In
somma, dovrebbero finalmen
te essere erogati purché aue-
•& tolta Ud»»crétoVMi£cfwn)t* < 
Uvamente convertito In legga. 
Ma In.cambitf s> la alquanto 
oscura - l'approvazione del 
ddl entro la fin» della legislatu
ra è tutt'altro che scontata - la 
sorte del 1.500 miliardi previsti 
dal decreto respinto da Cossi
ga per «la realizzazione delle 
opere occorrenti per l'adegua
mento degli edifici scolastici 
alle norme di sicurezza, Igiene 
e agibilità necessarie e Indila
zionabili in relazione alla si
tuazione di pericolosità deri
vante dallo stato degli edifici 
stessi». . 

É il governo stesso, insom
ma, a riconoscere che il livello 
di degrado del patrimonio edi
lizio scolastico italiano è arri
vato ormai a un punto Insop
portabile e di Inaccettabile pe-

H Csm applaude Galloni 
«Il Consiglio può proporre 
ma la riforma giudiziaria 
spetta solo al Parlamento» 
wm ROMA. Un lungo applau
so. Cosi il Consiglio superiore 
della magistratura ha testimo
niato al vicepresidente Gio
vanni Galloni la sua solidarie
tà e l'apprezzamento per le 
posizioni assunte In difesa 
della magistratura di fronte al 
durissimo attacco di Cossiga. 
Poi il plenum del Csm ha de
dicato la seduta per decidere 
una posizione «oculata», evi
tando uno «scontro», imbaraz
zante per le Istituzioni, con il 
capo dello Stato. «Mi com
muovo e l'accetto come ap
plauso rivolto solo alla mia 
persona senza altro significa
to che questo», ha dichiarato 
Galloni rispondendo m'atte
stato di stima dei consideri. 
Quindi il vicepresidente ha uf
ficialmente letto al plenum la 
lettera con la quale la segrete
ria del Quirinale revocava la 
delega presidenziale. «Lo pre
vede la costituzione», ha spie
galo Galloni, molto teso, an
che perché difficilmente avrà 
dimentica» te durissime pa
role contenute nella lettera 
del 13 maggio: «Ad avviso del 
Presidente della Repubblica. 
ha compromesso questo rap
porto fiduciario con giudizi e 
commenti non giustificati e 
largamente basati su vere e 
pròprie manipolazioni della 
realtà, offensivi dell'onore e 
della dignità del presidente 

della Repubblica Termina
ta la fase introduttiva il consi
glio ha dibattuto su tre ordini 
del giorno proposti proprio in 
relazione alle dure accuse di 
Cossiga. Più battagliera, alme
no nei toni, Unlcost che vole
va la discussione immediata 
nel plenum delle problemati
che del ruolo del pubblicomi-
nistero nell'attuale assetto co
stituzionale, dell'obbligatorie
tà dell'azione penale e dell'I
namovibilità del giudice. Sa
rebbe stato un «faccia a fac
cia» ravvicinato con il 
presidente (che secondo voci 
fatte trapelare dal suoi consi
glieri, avrebbe voluto fare una 
capatina a piazza del Mare
scialli). Magistratura demo
cratica e Magistratura indi
pendente hanno invece pro
posto di rimandare tutto 1 in
sieme dei problemi alla com
missione riforma, presieduta 
da Pizzorusso. E quest'ultima 
proposta e diventata operati
va. Di riforme dell'ordinamen-
te giudiziario si parlerà nel
l'apposita commissione che 
aveva già deciso di dedicare 
la relazione annuale a questo 
tema. «Noi abbiamo solo il 
potere di esternazione, altri 
potranno esprimere le opinio
ni tramite il messaggio al Par
lamento. Ma solo quest'ultimo 
ha il potere di riformare l'ordi
namento». DA Ci 

In carcere assessore siciliano 
Un professionista accusa: 
«Ho pagato diversi milioni 
per un parere favorevole» 
IH PALERMO. In isolamento, 
nella cella dell'Ucciardone. 
l'assessore David Gandolfo. 52 
anni, repubblicano sta pen
sando a chi può averlo tradito. 
Chi ha raccontato ai carabinie
ri di quelle tangenti versate per 
un certificato di abitabilità o 
per quel parere favorevole sul
le varianti. Perora è sottoposto 
al fermo di polizia giudiziaria, 
ma stamattina, dopo l'interro
gatorio con 1 giudici, il suo po
trebbe trasformarsi In arresto. 
[-: insieme all'ex assessore al
l'urbanistica di Santa Flavia, fi
nito in manette, nel grande 
calderone dell'inchiesta sugli 
amministratori corrotti c'è en
trato anche un altro ex asses
sore (ai lavori pubblici) del 
comune alle porto di Palermo, 
Giuseppe Aiuto, democristia
no, che a gennaio aveva rice
vuto. Insieme al collega, un av
viso di garanzia per lo stesso 
reato. A quanto pare I carabi
nieri hanno arrestato Gandolfo 
perche hanno trovato una pro
va decisiva: la testimonianza di 
un professionista che ha am
messo di aver consegnato al
cuni milioni in cambio di «un 
parere favorevole». 

A Santa Flavia questo e l'ulti
mo atto di una lunga faida po
litica che vede spaccata in due 
la De locale: una parte è schie
rata con il sindaco Gaetano Af-
fatlgato. l'altra con l'ex sinda
co Nicolo Lo Coco. capo della 
lista targata Acli. L'ultima crisi 
è del marzo scorso quando 11 

sindaco aveva revocato la de
lega di assessore a Gandolfo e 
Alioto. Una premonizione? 
•L'ho fatto per motivi politici -
dice il sindaco - portavano 
avanti iniziative che non con
dividevo. Il prefetto aveva invi
tato i partiti a sospendere, da 
ogni attività, gli amministratori 
su cui sono m corso Indagini 
Ho agito di mia iniziativa». 

A fine aprile II commissario 
provinciale Giorgio Postai ha 
presieduto una riunione per 
mettere fine alla lunga guerra 
che divide la Oc di Santa Fla
via. Affatlgato, che ha disertato 
il vertice, commenta: «L'atto 
formale della riunlflcazlonc 
delle due De è concluso. Ma In 
realtà è solo una farsa. I pro
blemi restano». 

Molta confusione c'è anche 
nel municipio di Flearazzi. un 
altro paese alle porte di Paler
mo. I de sono di tre tipi, i co
munisti sono indipendenti cat
tolici o semplicemente indi
pendenti e stanno in giunta e 
all'opposizione. Nella palazzi
na sede del Comune per ora si 
discute di due campi di calcet
to e di un campo da tennis che 
valgono più o meno un miliar
do: della variante sulla statale 
113 che costa 27 miliardi: delle 
sanatorie per mille concessio
ni edilizie; degli espropri e del
le demolizioni di case o ville 
abusive già costruite. In Comu
ne accade una cosa strana: chi 
si occupa di appalti rimane vit
tima di attentati incendiari. 

re misure straordinarie. Un 
•tragico paradosso», spiega il 
Quirinale, giacché «se le istitu
zioni non sanno applicare le 
leggi ordinarie e neanche 
quelle speciali e non bastano 
ad esse neanche le norme ex
tra ordintm come quelle del 
mandato di cattura per decre
to legge, si arriverà di necessità 
ad un momento nel quale per 
garantire almeno nominal
mente la sovranità dello stato, 

nelle regioni a rischio, sarà gio
coforza ricorrere a leggi ecce
zionali». 

Tutta colpa del governo e 
solo del governo, dunque. E, 
guarda caso, il presidente del 
Consiglio entra nell'agone fa
cendo il verso al capo dello 
Stato che, l'altro giorno a Po
tenza, aveva richiamato le ori
gini garantiste della Costituzio
ne per sollecitarne una corre
zione in senso decisionista. Di

ce Andreotti: «L'Italia del do
poguerra veniva da un periodo 
di dittatura ed era logico che 
fossero esaltate le garanzie di 
libertà. Oggi vanno rapportate 
alla necessità di tranquillità. 
Occorre una maggiore presen
za dello Stato, mettersi d'ac
cordo coi giudici, senza fare 
polemiche...». Già, chi le fa? E, 
a questo punto, Cossiga con
cederà «tranquillità» ad An
dreotti? 

ricolosità. Non a caso, del re
sto, si era deciso di stralciare 1 
«provvedimenti urgenti» dal di
segno di legge di complessivo 
riordino. del'«dilizta scolasti
ca. Emblematico e li caso di 
Potenza, dove nelle scorse set-, 
Umane la magistratura è arriva
ta a mettere sotto sequestro 
per violazione delle nonne di 
sicurezza l'edificio che ospita 
un liceo classico e un Istituto 
magistrale frequentati da 1.156 
studenti. E in condizioni analo
ghe si trova, secondo stime 
prudenziali che circolano nel
lo stesso ministero della Pub
blica istruzione, il 40% delle 
scuole italiane, la cui attività, 
almeno in teoria, potrebbe ve
nire bloccata da un momento 
all'altro dalla magistratura. 

Una situazione gravissima, 
più volte denunciata dai Pds, 
che ricorda pure come siano 
rimasti in gran parte sulla carta 
anche I fondi previsti dalla co
siddetta legge Falcuccl - In vi

gore già da alcuni anni e finora 
assai poco sfruttata -, che po
trebbero essere recuperati—af
ferma Aurellana Alberici, mini
stro ombra per l'Educazione -
proprio per la mariùtenzlone e ' 
ristrutturazione' degli edifici 
scolastici, snellendo nel con
tempo le procedure per utiliz
zarti e Istituendo una authority 
che, In caso di Inadempienze, 
abbia il potere di ordinare l'e
secuzione degli interventi. 

Quello del degrado, della 
cattiva utilizzazione e - soprat
tutto nel Mezzogiorno - della 
carenza di edifici scolastici, del 
resto, è un problema tutt'altro 
che secondario, che sarà al 
centro di un «libro bianco» 
commissionato al centro studi 
Proteo dal governo ombra, che 
ha anche in preparazione una 
serie di proposte di legge non 
solo sull'edilizia scolastica, ma 
più in generale per favorire un 
più ampio utilizzo delle struttu
re educative. 

Il presidente Cossiga 
con II ministro 
dell'interno 
Vincenzo Scotti 

Martelli: «0 fl Csm 
invia giudici esperti 
o ci penseremo noi» 

PALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 

IH CELA (Caltanissetta). 
«Compagno Martelli, qui l'or
ganico è carente». Ma II mini
stro, cirondato dalla scorta e 
trascinato dalla folla all'inter
no del tribunale, forse non 
sente neppure la battuta del 
vecchio compagno di partito 
che, confuso tra le autorità e i 
vertici del tribunale, l'ha atte
so per ore nella strada (per 
l'occasione ornata di fiori) di 
fronte all'Ingresso del nuovo 
palazzo di giustizia. Ed è un 
peccato perchè in quelle sette 
parole c'è tutto quello che gli 
verrà poi spiegato dai capi de
gli uffici giudiziari. Mancano i 
giudici per fare le indagini sul
la cosca di Gela che in cinque 
anni ha fatto quasi cento vitti
me, per indagare sulle bande 
di baby killer che hanno reso 
famosa persino all'estero que
sta città fatta solo di u s e abu
sive ed incompiute. 

•E forse non è un caso che il 
ministro Martelli abbia scelto 
di parlare proprio a Gela, nel 
.tribunale inaugurato da Cossi
ga il 10 gennaio scorso, che 
funziona quasi interamente 
grazie a giudici giovanissimi, 
per illustrare le sue proposte 
sulla criminalità organizzata 
ma anche per lanciare un ulti
matum al Consiglio superiore 
della magistratura: provveda 
subito a colmare i posti vuoti 
negli uffici giudiziairi o ci pen
serà il governo. 

La ricetta di Martelli e dei 
vertici del suo ministero (nel
la visita siciliana il Guardasi
gilli è accompagnato da Gio
vanni Falcone, Livia Pomodo
ro, da due giorni nominata ca
po di Gabinetto, Luigi Scotti, 
capo dell'ufficio legislativo e 
Filippo Verde, capo degli affa
ri civili) è tutta nella parola 
coordinamento. Non si tratta 
delle Procure regionali citate 
da Andreotti del programma 
di governo - chiariscono i col
laboratori del ministro. È una 
vecchia idea di Giovanni Fal
cone, rivista e sottoposta nelle 
settimane scorse al dirigenti 
dell'ufficio: si tratterebbe di af
fidare ai procuratori il compi
to di coordinare le inchieste 
sulla criminalità organizzata 
di uno stesso distretto. Le va
rie indagini restano nelle ma
ni dei Pubblici ministeri ma al 
Procuratore del distretto viene 
affidato ileompito di agevola
re le informazioni tra i diversi 
sostituti. 

L'ultimatum, invece, è rivol
to soprattutto al Csm che fino 
ad oggi non è riuscito a rende

re gradite ai magistrati più 
esperti le sedi scomode come 
quella di Gela (a parte i capi 
degli uffici, quasi tutto il per
sonale giudiziario è composto 
di giovanissimi al primo inca
rico) . La conseguenza è che il 
processone contro la cosca di 
Gela, trentamila pagine di fo
gli chiusi in due armadi, non è 
ancora stato neppure aperto e 
il tribunale esiste da quattro 
mesi. «Colpa della legge che 
ci ha scaricato sulle spalle mi
gliaia di fascicoli arretrali del 
tribunale di Caltanissetta» dice 
Roberto De Felice, 26 anni ro
mano da quattro giorni sosti
tuto procuratore a Gela. E uno 
dei giudici ragazzini chiamati 
in causa da Cossiga. Delle po
lemiche di questi giorni si dice 
«addolorato». Come si trova a 
Gela? Il primo impatto, il peg
giore, l'ha avuto il 10 gennaio 
quando venne qui per l'inau
gurazione. Lui è «tra i fortunati 
che hanno trovato un appar
tamento grazie all'aiuto della 
polizia. Giacomo Conte inve
ce, il procuratore presso la 
pretura, abita in un albergo, 
naturalmente a sue spese. Pic
coli inconvenienti di un tribu
nale dove persino la carta per 
le fotocopieècontata. 

Dice Martelli: il principio 
costituzionale di inamovibilità 
impedisce di mandare i giudi
ci esperti dove più servono, 
quindi o il Csm studia il siste
ma (incentivi, promozioni o 
quant'oltro serve) per far si 
che i giudici vadano sponta- • 
neamente in questi posti sco
modi, oppure ci penserà il go
verno e il Parlamento. «Se in 
un periodo di tempo breve 
non si troverà il modo di man
dare i giudici migliori nei tri
bunali che ne hanno più biso
gno bisognerà battere altre 
strade». Martelli pensa a due 
soluzioni: giudici elettivi e, se 
neppure questa soluzione sa
rà sufficiente. Il ministro farà 
ricorso anche ai concorsi 
straordinari. 

Il viaggio siciliano del Guar
dasigilli era iniziato ieri matti
na al tribunale di Palermo, do
ve il ministro ha discusso con i 
capi degli uffici le sue propo
ste e ascoltato i problemi prin
cipali. Lamentele sopratutto ' 
per la nuova legge sulla dro
ga, che nelle sole province di 
Palermo, Trapani e Caltanis
setta ha portato agli arresti do
miciliari 500 persone (che 
nessuno però può controlla
re). Stamattina la conclusio
ne: è previsto un incontro con 
gli uditori siciliani 

Calabria, sciopero generale 
Si svolgerà il 4 giugno 
I procuratòri generali 
ascoltati a Roma dall'Anni 
• ROMA. L'emergenza Cala
bria non si affronta facendo ri
corso a provvedimenti ecce
zionali: lo affermano i presi
denti dei distretti giudiziari ca
labresi, ma anche le organiz
zazioni sindacali Cgil, Clsl e 
UH. Queste ultime hanno pro
mosso per il prossimo 4 giu
gno uno sciopero generale re
gionale per protestare contro 
le forze politiche e le istituzioni 
nazionali che guardano alla 
Calabria «solo nei momenti di 
acuto allarme sociale». 

La battaglia contro la mala
vita organizzata non può com
batterla la sola magistratura, 
occorre Invece una organica e 
non episodica presenza dello 
Stato in una regione martoriata 
dalla criminalità e dalla disoc
cupazione, dove «la vera radi
ce del fenomeno mafioso sta 
nell'inquinamento delle Istitu
zioni e della classe politica». 

Lo hanno dichiarato Ieri 1 
presidenti del distretti giudizia
ri di Reggio Calabria e Catan
zaro, Guido Neri e Domenico 
Porcelli, a Roma per essere 
ascoltati dalla Giunta esecutiva 
centrale dell'Associazione na
zionale magistrati. I due giudi
ci hanno compiuto un'analisi 
approfondita del fenomeno 
mafioso nella loro regione. 

Sotto accusa l'assenza siste
matica dello Slato, le difficolta 
che sì incontrano nello svolgi
mento delle indagini (anche 

per l'inadeguatezza, sotto il 
profilo quantitativo e qualitati
vo della polizia giudiziaria), e 
la proposta di costituire le co
siddette superprocure «quan
do già esistono le procure ge
nerali che, proprio il nuovo co
dice ha devitalizzato». Secon
do Porcelli, il problema vero 
sta nel fatto che. per esempio, 
•L'organico della corte d ap
pello di Catanzaro è lo stesso 
del 1904 e che al tribunale an
cora oggi si inpiegano sei mesi 
per copiare una sentenza». 

Un «No» (ermo alle super-
procure è venuto anche dal 
giudice Neri che, nel suo inter
vento, ha messo l'accento sul
la gravità del rapporto mafia-
politica. «Una volta - ha detto 
tra l'altro il procuratore gene
rale di Reggio Calabria - la 
mafia sceglieva un candidato 
di cui servirsi. Oggi fa eleggere 
direttamente i suoi affiliati. 
Mancando qualunque control
lo la 'ndrangheta ha spostato i 
suoi centri di interesse a Roma 
e a Milano attraverso finanzia
rie e assicurazioni». 

I due magistrati hanno an
che affermato che la cnminali-
la si è conquistata un'omertà 
quasi assoluta riciclando il de
naro dei sequestri di persona 
all'interno dei paesi della re-
{itone e producendo reddito il-
egale dilfuso e sotterraneo an

che per gli strati più poven del
la società. 
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espone, nello stand n. 51 

Sibilla Aleramo 
Vittorio Alfieri 
Corrado Alvaro 
Jean Anouilh 
Camillo Benso di Cavour 
Ugo Betti 
Arrigo Boito 
Vitaliano Brancati 
Bertolt Brecht 
Luigi Capuana 
Vincenzo Cardarelli 
Giosuè Carducci 
Carlo Carrà 
Alfredo Casella 
Francesco Cilea 
Paul Claudel 
Gabriele D'Annunzio 
Giacomo Debenedetti 
Eleonora Duse 
Ugo Foscolo 
Anatole Franca 
Umberto Giordano 
Edward Gordon Craig 
Eugene lonesco 
Eugene Labiche 

lettere e documenti autografi di: 

Ruggero Leoncavallo 
Filippo T. Marinettl 
Pietro Mascagni 
Pietro Metastasio 
Dario Niccodemi 
Umberto Onorato 
Aldo Palazzeschi 
Giovanni Pascoli 
Ettore Petrolini 
Amilcare Ponchietlì 
Giacomo Puccini 
Salvatore Quasimodo 
Virgilio Ranzato 
Ottorino Respighi 
Alberto Savinio 
Matilde Serao 
George Bernard Shaw 
George Simenon 
Italo Svevo 
Totò 
Giuseppe Ungaretti 
Giovanni Verga 
Raffaele Viviani 
Ermanno Wolf Ferrari 
Riccardo Zandonai 

provenienti dalla «Biblioteca e Raccolta teatrale del Burcardo» 
in Roma. 
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